GIUDIZIO D'UN 
AMATORE SUI 
QUADRI DEL 
PITTORE SIGNOR 
FILIPPO... 




Digitized by Google 




GIUDIZIO 

d'un amatore 



DEL PITTORE SIGNOR FILIPPO CARCAISO 
stati esposti quest'anno a Brera 



L'esposizione di belle arli che oggi chiudesi a 
Brera fu ben definita zucche e melloni? Io non lo 
so. Ma certo è che in una faraggine da non dirsi 
di paesaggi, di marine, di campi, di fiori, di frutta 
e d'altrettali coserelle dell'infimo genere, com- 
preso il bestiame grosso e minuto, v'ha una pe- 
nuria corrispondente di quadri del primo genere 
che diede già il primato dell'arti belle a {noi 
Italiani. Direbbesi che le composizioni vuoi sto- 
riche, vuoi di maniera, vuoi ideali vi brillano per 
rarità, come direbbesi che in fatto di naturalezza 
e verità campeggino gli esseri inanimati, le zuc- 
che e i melloni. 
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Ciò pareva dovesse fare apprezzare di più le 
poche gemme che frammezzo a tanto vetro figu- 
rano. E siccome la Scuola di ballo dipinta dal 
Corcano era una di quelle, e innanzi ad essa il 
colto pubblico e l'incolto fermavasi con un lungo 
oh! di sorpresa e di soddisfazione, anche pareva 
ch'ella dovesse meritarsi l' appreziazione e gli 
elogi dei non molto severi aristarchi i quali a un 
tanto la riga scrivono nei giornali. Eppure fu 
tutt' altro. 

Prima la magna donna Paola Perseveranza, poi 
l'autorevole Gazzetta, poi il Sole, poi la Lombardia 
si diedero a tempestare l'infelice Scuola di ballo 
e il pittore di lei. Fortuna che la tempesta non 
fu di sassi; che addio quadro e addio pittore. Ma 
ciò che sarebbe più ancora inesplicabile, se a 
loro medesimi per il troppo affannarsi a menar 
giù botte da orbi non fosse caduta di tasca la 
chiave dell' enimma, è che il più grande e im- 
perdonabile peccato del quadro è d'essere troppo 
bello. Proprio così! Per costoro le forze dell'arte 
pittorica non potevano giungere fin là, dunque non 
vi giunsero. Ma siccome il fatto è fatto e gli occhi 
Io vedono e le mani lo toccano; cosi vi si dovette 
giungere con altre forze diverse, esempligrazia 
con apparecchi fotografici, con reticolate d'ingran- 
dimento, con ricette chimiche, con ingredienti 
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Tornili dal farmacista, col quale però il pittore 
dovrà dividere per lo meno la gloria sua. 

Ora come in realtà si giungesse a quel risul- 
tato è cosa che potrà dire e dirà chi vide dise- 
gnare e dipingere ; e se sia possibile giungervi con 
quattro lenti e quattro acidi, potranno dirlo i fo- 
tografi, i chimici, gli ottici. Ma che giungere non 
vi possa T arte prospettica avente dalla squadra 
e dal compasso regole esattissime; che non vi 
possa giungere Farle pittorica de' cui prodigi e 
incanti va piena questa nostra Italia, è tal mar- 
rone da pigliare colle molle. Certo che se que- 
sti sputatondo fuori avessero potuto dirci : noi sap- 
piamo in via di fatto che il Carcano coloriva un 
disegno fotografico; il Carcano acquisterebbe me- 
rito d'inventore perdendo quello di artista. Ma 
venirci a dire con faccia tosta non è pittore, è 
fotografo; perchè l'arte pittorica non può giungere 
dove egli giunse; e al detto spropositato aggiun- 
gere la ironìa come chi fosse ben certo dal canto 
suo, è fare un pò troppo a fidanza con il buon 
senso |per schiaffeggiarlo. È dire in breve che 
neppure disegnando bene e colorendo meglio, sic- 
come i molti oggi non fanno, non può più arri- 
varsi a creare un'illusione coli' arte portentosa 
dei Vinci e dei Tiziani. 

E in vero, ecco qui come ragionasi. Vi pare 
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di potere entrare anche voi in quella sala: aia qual 
meraviglia, se il Carcano fallosi prima la sua 
brava pianta ha condono con 1' esattezza scrupo- 
losa che vuole la prospettiva , abituale a lui , 
le linee de' lati, del suolo, del sonilo, degli ac- 
cessori! che o pendono dal sofillo o si elevano 
dal suolo o adornano i lati? Le pareti vanno a 
punto fisso esattamente. Ma vi sono o non vi sono 
le regole infallibili per far andare queste pareli 
al punto fìsso? 0 non è appunto da ciò l'in- 
ganno di quell'interno che invita ad entrare an- 
che noi? Un'orologio a pendolo e uno specchio 
dalla cornice dorata fa che T illusione passi ogni 
termine del credibile. Ma diamine! a un tempo 
nel quale anche i 'pilloruzzi da camere imitano 
l'oro, il legno, il marmo, a meraviglia trovare in- 
credibile che possa imitarlo anche meglio la ta- 
volazza ad olio! Diamine! uno specchio, una cor- 
nice far andare cosi fuori de' gangheri i critici del 
nostro secolo tulio specchi e cornici ! Per me non 
vedrei qui altro d'incredibile che la costoro in- 
credibilità, se il resto della critica non ne tra- 
disse il secreto. 

Le figure che si dicono satiricamente acces- 
sorie, dimenticando di avere l'anno scorso lodalo 
nel Carcano questo genere che nuovo o vecchio 
dù importanza pari alla scena e ai personaggi che 



Digitized by Google 



- 5 - 

vi si muovono: di grazia qual merito hanno, quale 
demerito? Per ribattere il chiodo giovava che fos- 
sero ben disegnate sì ma senza moto, senz'anima, 
senza vita, come la luce del sole le imprime sul 
vetro negativo del fotografo: e senza moto sen- 
z'anima, senza vita le asseriscono i giornalisti 
illustratori. Chi non abbia sul naso i loro oc- 
chiali, le vede sorridere con malizielta furbesca, 
dialogizzare con brio, volgersi a rispondere e ad 
interrogare; vede la giovinetta che prova di 
danzare e non danza, in quell'impaccio naturalis- 
simo che dice ai risguardanli, fa adesso i primi 
passi. Essi videro invece coi loro occhiali quello 
che; dissero e basta. Nò avrebbero veduto diver- 
samente, quand'anche tutte le figure fossero stale 
in atto di trinciare capriole o di menare a tondo 
una rida infernale da Machbet, e gridando a 
ino' delle baccanti con bocca : sgangherata ; giac- 
ché diversamente non potevasi dire. Il quale mo- 
vimento danzante, è bene di aggiungere, che ben 
polea ottenere il pittore coi mezzi supposti dagli 
imparziali messeri, se lo avesse voluto. Perchè, 
se mai lo avessero dimenticato, la macchina 
famosa dà non solo le pose, dà anche i salti mor- 
tali con istantanea virtù. Dunque tutta la colpa 
decisamente é degli occhiali, epperò osserviamo 
ben bene la natura, o il colore di essi e i) resto 
è indovinato. 
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Monna Paola me li nasconde con sufficenle 
accortezza, ed io rimango al buio. La Gazzetta 
me ne mostra appena appena l'incassatura di- 
cendo il quadro una scena senza interesse nè mo- 
vimento di macchia pittorica. Ma ecco il Sole che 
comincia a versare... la luce: scuole più tranquille, 
e morigerate ragazze della clientela poste a sedere 
con dei giovinetti munitisi per potere entrare nel 
casto recinto del biglietto di comunione. Ed io non 
me n'era accorto! Le aveva anzi giudicate mali- 
ziosetle fanciulle che sanno amiccare dell'occhio, 
sorridere a tempo , far con arte le modestine, 
dire insomma che sul campo dell'azione ligure- 
ranno. E i giovani? M erano parsi senza viglietto, 
del bon ton , che sanno civilmente posare una 
gamba sull'altra ad angolo relto e uon morire 
di malinconia in una società di quella fatta. Fi- 
nalmente sopraggiunge la Lombardia, e non ci 
sono più misteri: — Questa scuola di ballo e un 
oratorio, e dinanzi a questo quadro si è sentilo 
una mammina rispondere con una fanciulietta 
di 12 anni: tutto sta che possiamo trovare una 
scuola di tal genere t ed io dubito assai che il pit- 
tore sia in grado di fornircene l'indirizzo. — Etl io 
credeva, buon'uomo, che, come il vestiario, così 
il conlegno in una sala dove studiasi il ballo non 
sia mai quello di una sala da ballo. Ma che serve? 



Gii oracoli parlarono. Quindi è chiaro che se il 
Carcano avesse unito due volti, pula d'una Fran- 
cesca e d'un Paolo, o d'un Paolo e d'una Vir- 
ginia, se avesse scoperta una qualche spalla bian- 
chissima, o almeno almeno un pajo di braccia tor- 
nite, pienotte, e del colore medesimo, che è quanto 
dire, se avesse fatto ciò che non è verosimile nel 
suo soggetto, allora il suo quadro avrebbe avuto 
la realtà, la verità, la macchia pittorica, l'effetto 
artistico, e non sarebbesi manco pensato di de- 
trarre alla fama di lui coll'appiccargli il nome di 
macchinista fotografo, e gridare in tuono eroico- 
mico -~ chiudetevi accademie. — 

Concludiamo. Per un giovine artista è una di- 
sgrazia Io scadimento della pubblica opinione, 
anche di carta. Perocché non è questa mima che crea 
l'altra verace? Non sono gli sputasentenze degaz- 
zettieri che con le loro appendici artistiche e le 
loro criticherò illustrazioni additano' al credulo 
pubblico che si debba applaudire o biasimare? 
stimare o vilipendere? Non fu dunque amore 
dell'arti, non amore delle glorie italiane, ma qual- 
ch'altro il motivo impellente delle villane e ri- 
dicole critiche lanciate contro al giovine artista 
Filippo Carcano. 

Milano, 20 settembre 1865. 



Tip. diretta da G. Geriiia,>Via (del* Durino N. 9. 
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